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Ed è avvento di Lucia Lo Bianco 
 
Tappeto di foglie consumate 
specchio screziato di anima 
cerchio imperfetto di vana ricerca 
Seguirò il sentiero fino alla fine 
consumerò chilometri di suole 
con piedi stanchi senza riposo. 
Attenderò la luce delle stelle 
per stirare le tante pieghe 
costruite in indicibili anni 
Alla fine come luce inattesa 
si apriranno varchi nell’abisso 
e nei vuoti angoli della mente 
Sfiorerò alberi, rami e frutti 
resi acerbi dal freddo inverno 
 
Il cielo sosterrà ancora cammini 
d’insperata linfa di vita nuova 
 
Bozzoli in letargo dimenticati  
variegate crisalidi di speranza 
 
Riaprirò custodie di ricordi 
e fiori profumati conservati 
luna nuova infine testimone  
d’ Avvento come esile farfalla 
nascosta nel palmo di una mano.  
 
 

 

 

 


